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Immigrazione e non solo 
Extracomunitari al lavoro 
Ristoranti e banchi rionali 

elettricisti e artigiani 
ditte di import-export 

pronti a intervenire 
anche durante la domenica 
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Dieci coop... «in nero» 
Quaresima e Ramadan 
insieme dopo 200 anni 
30 giorni dì digiuno 
Il 4 marzo scorso ha segnato l'inizio del mese del 
Ramadan e della Quaresima cristiana. Le due co
munità religiose stanno vivendo in questi giorni un 
momento di riflessione spirituale. I fedeli di Allah re
sidenti a Roma seguono il digiuno diurno e non ri
nunciano alle loro tradizioni, anche se lontani dai 
loro paesi. Il 5 aprile pregheranno insieme per fe
steggiare la fine della «penitenza». 

B I A N C A D I G I O V A N N I 

I H È stata una coincidenza 
eccezionale, quella d i questo 
1992. La Quaresima cristiana e • 
il Ramadan musulmano sono 
iniziati lo stesso giorno, il 4 
marzo scorso. La cosa accade 
una volta ogni 200 anni, cioè 
quando il calendario lunare va 
a coincidere con quel lo eccle-
siastico-liturgico. I trenta giorni 
di d igiuno degli islamici, e i 
quaranta d i preparazione alla 
Pasqua dei cristiani, segnano ' 
un momento comune d i medi
tazione sul senso della vita 
umana, che, in questi giorni, 
unisce ambedue le comuni tà. " 
Il prossimo 5 aprile segnerà il 
termine d i questa lunga nlles- ' ' 
sione per la comuni tà islami
ca, che a Roma festeggerà la l i
ne del Ramadan intorno alle 
10 del matt ino, quando gli os
servanti si raccoglieranno nel 
capannone accanto alla mo
schea, che e ancora in costru
zione, per pregare insieme. -

Anche se lontani dai propri 
paesi, i seguaci d i Maometto 
non r inunciano al dovere reli
gioso d i astenersi dal c ibo du 
rante le ore diurne, per trenta 
giorni consecutivi, c o m e pre
scritto dal Corano. Il l ibro sit
erò non la nfenmcnti specifici, 
dice soltanto che bisogna se
guire l'astinenza e il d igiuno 
durante la giornata «cosi come 
hanno fatto tutti f ino ad ora», 
l'or i fedeli d i Al lah, comun
que, non si tratta soltanto di 
una semplice «dieta». É un pe
r iodo d i purif icazione interio
re, d i al lontanamento dalle co
se terrene e di ricerca dol io spi
rituale, mol to analogo alla ri
flessione quaresimale propo
sta dalla liturgia cattolica. An
che p>cr i cristiani il momento 
pre-pasquale e segnato dal la : 
cas/Hjario. • l 'al lontanamento 
dai piaceri terreni. «Faccio il 
Ramadan perche cosi si com
prende la vanita dell'esistenza 
-. dice un giovane studente pa
lestinese che vive a Roma -. Si 
capisce a fondo che cos'è l'es

sere umano, che soffre per 
non aver nò mangiato, nò be
vuto per 15 ore, e poi con mez
zo bicchier d'acqua rinasce». 

Oltre al valore religioso, il 
Ramadan possiede un forte 
potere catalizzatore tra le co-
munita islamiche. È un'occa
sione per incontrarsi tutti, an
che se si ò all'estero. A l calare 
del sole le famiglie si riunisco
no attorno a una tavola appa
recchiata a • festa. Nessun 
membro può mancare, come 
accade durante il resto dell 'an
no, quando magari c'è chi an
ticipa i pasti. Mangiano piatti 
t ipici, come l'algerino slrbiti, 
una sorta d i frittelle al miele, 
tanti antipasti e zuppe. Sempre 
cosi f ino ad arrivare alla chiu
sura, c ioè il pr imo giorno m cui 
0 consentito mangiare durante 
il giorno. Allora si organizza un 
grande pranzo, ma, soprattut
to, c i si scambiano dolc i tra vi
c in i e i parenti. Sullo stesso 
piatto con cu i si portano in do
no i do lc iumi , si riportano in
dietro quell i offerti dagli altri. E 
viceversa. Inso.nina, un via-vai 
cont inuo, che al imenta le rela
zioni sociali e rinsalda le ami
cizie. La fine del Ramadan ha 
un senso di r i torno alla vita, e a 
una vita diversa. Si comprano 
vestiti nuovi per i bambin i , che 
dovranno servire per tutto l'an
no, e ci si ricorda dei poveri, fa
cendo offerte a chi non ha 
mezzi d i sussistenza. 

«Qui a Roma riusciamo a se
guire lo stesso questo precetto, 
che costituisce uno dei c inque 
pilastri dell 'Islam -, cont inua lo 
studente -. Ma sentiamo la 
mancanza proprio d i questa 
atmosfera d i solidarietà, di co-
munita, che nei nostri paesi si 
sente sempre durante il Rama
dan». Il 5 apri le, comunque, si
riani, marocchini , palestinesi, 
giordani, e tutti gli altri presenti 
a Roma saranno tutti al l 'obru 
del minareto ancora «ingab
biato» dalle impalcature. 

iieitiis 
« £ '%-nt;^ «, 

A N N A T A R Q U I N I 

• • Vi SI rompe il rubinetto dell 'ac
qua, e domenica, e non sapete a chi ri
volgervi; un cor toc i rcui to vi fa rimanere 
al buio magari proprio di sabato sera. 
Una soluzione ci sarebbe, ma pochi la 
conoscono. Sono i servizi d i pronto in
tervento idraulico ed elettrico gestiti 
dalle cooperative di extracomunitari 
usciti dai corsi professionali regionali. E 
non sono i soli: sono stati aperti anche 
centri per la raccolta dei rifiuti, piccole 
imprese edilizie e servizi d i pulizia per 
gli uffici. 

Dal 1990. da quando cioO una legge 
regionale ha concesso a tutti gli extra-
comunitar i di costituire delle cooperati
ve di lavoro, sono circa dieci le organiz
zazioni croate dagli extracomunitari 
che vivono a Roma. C e materiale per 
coprire tutte le fasce di servizi di pubbl i
ca util ità che la città non offre in manie

ra sufficiente, Organizzazioni d i import-
export di prodotti al imentari tipici dei 
paesi d'origine comprese. Eppure, por 
queste giovani imprese gestite dagli im
migrati, non e facile inserirsi sul merca
to: c i sono almeno tre fattori-rischio 
che di fatto impediscono agli immigrati 
d i avviare con successo la propria atti
vità. La mancanza di pubblicità 6 uno 

. d i questi. «Comprare uno spazio su un 
giornale costa circa 40 mil ioni - dice 
Jose presidente della Coopdcs, una 
coop costituita da ci leni, f i l ippini e so
mali che fa capo alla Focsi - decisa
mente t roppo per noi . Ci arrangiamo 
con manifesti, volantini, appoggiando
c i alle associazioni. Ma e difficile farsi 
conoscere. Se la Regione erogasse un 
finanziamento unico por le coop, o se 
si potesse far rientrare queste piccole 
imprese d i immigrati nella categoria 
delle coopecrativc sociali alle quali per 

legge viene affidato il 25% degli appalti 
pubblici, potremmo lavorare tutti». 

Altro problema e la concorrenza. 
Circa un anno fa in un convegno al 
quale parteciparono oltre alle associa
zioni d i immigrati, anche la Lega dello 
Cooperative e la Regione Lazio, venne 
la proposta d i creare 6 cooperative: 
una agricola, una sociosanitaria, una d i 
traduttori e interpreti, una d i editoria e 
stampa, un'altra ancora d i servizi do
mestici. 1 settori i lon erano scelti a caso, 
l'attenzione era si rivolta alle professio
nalità, ma anche alla concorrenza. Non 
se ne f i ve nulla: solo uno di questi pro
getti, la costituzione di una coop di ser
vizi,la Coopdcs, andò in porto e oggi i 
lavoratori di questa cooperativa hanno 
difficoltà a trovare lavoro perche sono 
in concorrenza con le piccole imprese 
gestite da italiani. In sostanza, gli immi
grali che f ino ad oggi si sono riuniti in 
cooperative, lo hanno latto nella più to
tale improvvisazione. Nessuno si e pre

so il disturbo d i consigliarli su quali set
tori investire, e soprattutto come fare a 
gestire una piccola impresa commer
ciale. E il risultato era inevitabile: delle 
10 strutture presenti a Roma, 3 si occu
pano di import-export con il Banglade
sh, 3 offrono servizi di pulizia negli uffi
c i , 2 forniscono il pronto intervento 
idraulico ed elettrico. E non e tutto: so
lo la metà d i queste ha un'attività già 
ben avviata, l'altra metà, invece, slenta ' 
a muoversi nel mercato; mentre tutte 
sono in attesa d i perfezionare la docu
mentazione che autorizza al lavoro. Poi 
c'è il problema di trovare una sede ade
guata e quella di educare gli extraco-
munitan ad una mentalità d i impresa. 
«Gli immigrati si sono indirizzati verso 
le cooperative - spiega Jose - per la 
mancanza di organizzazione del lavoro ; 
da parte del lo Slato. Ma bisogna dare 
una formazione commerciale a chi 
mette su un'impresa, altrimenti si falli
sce». 

Piazza Vittorio 

Legumi, juta e fiori 
dal Bangladesh 
• • Tre banchi al mercato di piazza Vittorio dove si 
vendono dei vegetali importati dal Bangladesh, borse 
di iuta e fion. Pochi metri più in là, in via Principe 
Amedeo, un negozio dove si vendono prodott i d i arti
gianato e tra poco aprirananche un ristorante d i cuci
na tipica. Sono le attività messe in piedi dal la coope
rativa S h a n a r Bang la , la prima organizzazione di 
import-export romana aperta da cittadini bengalesi. 
Si ò costituita nel '90 ed ha 11 dipendent i . Il suo scopo 
e rifornire la numerosissima comuni tà d i immigrati 
provenienti dal Bangladesh, circa 3000 persone. «Se 
abbiamo avuto difficoltà - dice il responsabile della 
cooperativa - in Italia nulla e facile: import iamo poca 
roba e le tasse di importazione sono molto alte. Però 
abbiamo moltissimi soci: praticamente l'intera comu
nità». 

DALLA FRANCIA 

Servizi e indirizzi 

Idraulica e pulizie 
festivi compresi 
• • C1SMAL cooperativa edilizia gestita dalla Cari-
tas. Tel.6986381. S U D EST: offre servizi d i pulizie, 
edilizia, pony express, pronto intervento idraulico ed 
elettrico. Tel . 4467676. EURAS1A: gestita da pakista
ni si occupa di import export con il Pakistan. Tel. 
4464291. H A N D S HES (man i e testa) : si occupa del
la raccolta d i rifiuti urbani ed e gestita da cittadini 
bengalesi ed italiani. Tel.271!">44G. S H A N A R BAN
GLA: e una cooperativa gestita da bangalesi e riforni
sce la stessa comunità. Importa alimenti dal Bangla
desh, ha un negozio di vendita in piazza Vittorio dove 
sta per aprire un ristorante t ipico. Tel . 441515. 
PROIECTO CONTINENTE ' Import export dal Ban
gladesh. Tel . 2147017. COOPDES: ha .sede presso la 
Pocsi. la federazione delle comunità straniere, si oc
cupa d i servizi di pulizia per gli uffici e sta per aprire 
un pronto intervento idraulico, attivo anche nei festivi. 

«Hands Hes» 

L'idea verde 
rifiuti e riciclaggio 
M «Noi r ic ic l iamo carta, vetro, e rifiuti u rban i . 
St iamo cercando di ot tenere una convenz ione c o n 
il Comune e con la Regione per ripulire i parch i . 
Ma e di f f ic i le: d o b b i a m o c o m p r a r e u n furgone e 
st iamo cercando d i rac imolare i soldi». La coope
rativa « H a n d s H e » - m a n i e testa», è un esemp io 
d i organizzazione mista: costi tuita d a i tal iani ed 
ext racomuni tar i insieme. Vi lavorano 17 persone. ' 
12 bengalesi e 5 i tal iani . L' idea era quel la d i aprire ' 
una cooperat iva ecologica e gestire il verde pubb l i 
c i . A t tua lmente sono ancora in attesa d i apr i re 
del le convenz ion i c o n gli en t i . E nel f ra t tempo, per 
guadagnare qua lche so ldo , h a n n o aperto anche 
loro un attività d i impor t -expor t . V e n d o n o borse e 
oggetti d i juta provenient i anche questi da l Bangla
desh. 

«Color win» 
T-shirt e business 
• • Alx le l Belmokadem e di naziona
lità tunisina, ma e nato a Lione da una 
famiglia di cinque figli, con ben poche 
prospettive di una carriera di successo. 
A lx le l . comunque, la sua strada se l'è 
trovata da solo, (ondando una piccola 
società. Egli (a parte d i quegli 82 mila 
immigral i in Francia che sono riusciti a 
crearsi un'attività autonoma, magari 
sfruttando un'idea originale. Cosa pro
duce Abdel? Le ormai celebri Color 
Win, c ioè semplici T-shirts in materiale 
plastico, da indovsare sugli spalti del lo 
stadio. 1.0 sue magliette r iproducono i 
colon dei diversi c lub, e, se c'ò qualche 
sponsor, possono mostrare anello slo
gan pubblici! . in. Si vendono davanti al
le biglietterie dei campi di calcio, o nei 
luoghi d i ritrovo degli appassionati, i l 
pr imo contratto, firmato il 12 giugno 
del '91 ,ò andato al Montpellier-Pailla-
de football c lub, che ha ordinato 5 nulo 
Color Win. Cosi, grazie alla sua passio
ne per k i sport, A I K I C I e (unto sullo pa
gine di economia, invece che -su ciuci
le d i cronaca nera», come egli stesso 

ha dichiarato ai giornalisti che lo inter
vistavano. IJI sua ditta dà lavoro n altri 
due connazional i , studenti di architet
tura, che disegnano le magliette. 

L'«improsa»di Abdel e finita sotto i ri
flettori dell 'Associazione Rda (Re-
seaux pour le développemon! de l'en-
terpnso), che nel dicembre scorso ha 
reso noli i dati su una realtà finora sot
tovalutata' l ' imprenditoria immigrata 
in Prancia. I ricercatori hanno sottoli
neato la crescita esponenziale d i que
sto fenomeno. Anche se le imprese 
creato o guidate da lavoratori stranieri 
noti superano il 3,4 percento dell ' inte
ro settore, esse sono aumentale del 

. 2G.2 per cento dal '75 al 1982, e del 
43,7 percento dal 1983 al 1987. Quasi 
tutte si concentrano nelle aree d i alta 
urbanizzazione. A Parigi addirittura il 
15,7 per cento dei lavoratori non sala
riati sono di origine straniera. La capi
tale e seguita dalla Costa Azzurra o dal
la Provenza. 

Ma il dato più significativo mostrato 
dalle cifre, che si riferiscono al 1987, ri

guarda il tipo d i attività. Contro tutti i , 
pregiudizi e i luoghi comuni che molt i • 
francesi (o non solo) hanno sugli im
migrali, risulta che gli artigiani sono più 
numerosi dei commerciat i l i . Su un to
tale di 82 mila lavoratori stranieri auto
nomi , 40 nula si dedicano all'artigiana
to, 32 mila al commercio, mentre in 
netta minoranza risultano imprenditori • 
di altro genere (4.300). L' immagine 
del -vii cuinpra'», o. come lo definisco
no i francesi, del l ' -araboal l 'angolo del
la strada», non rappresenta che poco 
più d i un terzo del panorama immigra
lo imprenditoriale. 

Altro aspetto, questa volta tipico del
la Francia, e il carattere completamen
te integralo di queste imprese. A diffe
renza di quanto accade negli Stati Uni
ti, esse non stabiliscono rapporti prefe
renziali con filiali dei propri paesi, o 
con le realtà dei connazional i , ma al 
contrario istaurano relazioni con istituti 
d i credilo, realtà economiche e sociali 
dello stesso tipo d i quello Irancosi An
che la clientela a cui mirano non ò ri

stretta a determinati gruppi etnici, ma, 
di soli lo, o autoctona. 

Tra lo nazionalità si impongono gli 
italiani, con 15 mila presenze, seguiti a 
ruota dagli algerini (12 m i la ) . Dopo il 
forte gruppo d i spagnoli (7 mila) e 
portoghesi (5 m i la ) , compa iono i ma
rocchini e i tunisini, che contano 3.300 
presenze ciascuno nel settore. Gli asia
tici sono raggruppati nella categoria 
«altri» (10 mila uni tà) , senza poter es
sere distinti per nazionalità, ma tutti in
sieme tal lonano i numerosi algerini. • • 

Secondo gli osservatori francesi la 
crescita dell'attività autonoma tra le 
comunità immigrate e dovuta a diversi 
fattori. In primo luogo l 'economia del 
paese ha visto ridursi notevolmente il 
settore del lavoro dipendente, e gli 
stranieri non hanno fatto altro che ade
guarsi a questa tendenza. Per loro, tut
tavia, esiste un altro elemento impor
tante: l'attività autonoma e vista come 
un importante mezzo d i emancipazio
ne e di inserimento nella cultura del 
paese ospite. • • UB.D.G. 

FLASH 
DAL MONDO 

In Tanzania 
i primi musulmani 
Villaggio scoperto 
a Pernlia 

Il pr imo stanziamento islamico nell 'Africa nera, che nsale a 
circa 1.300 anni fa, e.stalo scoperto da un'equipe di archeo
logi inglesi sull'isola d i Pemba, davanti alle coste della Tan
zania (come indica la cartina nella fo to ) . Si traila d i una 
moschea del dec imo secolo, con una superficie di quasi 240 
metri quadrati e una lunghezza di 18 metri. Essa sorge su un 
istmo stretto, a forma di cintura. Il luogo comsponde perfet
tamente alla descrizione topografica che i geografi arabi ; 
dettero della pr ima comuni tà musulmana dell 'Africa nera. ' 
Gli storici suppongono che questa sia slata fondata all ' inizio 
dell 'ottavo secolo. L'insediamento, chiamalo noi medioevo " 
Kanbalu (dal termine swahili che indica la cintura) sembra 
(osse in origine una vera e propria città musulmana, visto 
che due secoli p iù tardi la moschea poteva già ospitare circa 
500 fedeli. . . . 

Birmania 
Decine di migliaia 
i profughi 
in fuga 

Congo 
La costituzione 
«ufficializza» 
la democrazia 

Decine d i migliaia d i protu-
ghi birmani si stanno rifu
giando nei paesi vicini per 
sfuggire alla forte repressio
ne della giunta militare del 
paese. Finora sarebbero sta
te più di 160 mila le persone 

• _ » _ ^ _ _ _ - ^ _ _ _ _ — _ _ — che hanno trovato rifugio in 
Bangladesh, Cina. India e 

Tailandia. 1-a situazione sta provocando anche scontri ar- ; 
mati tra l'esercito b i rmano e quel lo tailandese nella zona d i ' 
confine. I J I maggior parte dei profughi appartiene alla mi
noranza musulmana, chiamata Rohingya, che da anni subi
sce la persecuzione de l potere d i Rangoon. Gli islamici rap
presentano Il 16 percento della popolazione del paese, che 
conta 40 mi l ion i d i abitanti , in maggioranza buddisti. Negli 
ult imi due mesi circa 160 mila Rohingya, provenienti dalla 
regione sud-occidentale d i Arakan, sono fuggiti in Bangla
desh. Le Nazioni Unite stanno oiganizzando una missione 
per risolvere la crisi. , . - . _ . 

La nuova Costituzione del 
Congo, adottala alla quasi • 
unanimità nel referendum 
de! 15 marzo, ufficializza-
l'instaurazione della demo- . 
crazia e mette fine a 30 anni 
d i regime del parti lo un i co . , 

_ _ _ ^ _ _ _ _ _ — Entrerà in vigore a giugno 
prossimo. • Nel testo, " che ' 

comprende 181 articoli, si consacra, per la pr ima volta espli
citamente nella storia del paese, la separazione dei poteri, 
ricalcando il model lo della Costituzione francese e d i quella l 

namibiana. Il Capo d i Stato, eletto a suffragio universale e 
rieleggibile una sola volta, e Presidente del Consiglio dei Mi
nistri e capo delle Forze armate. Egli nomina il Primo mini
stro, indicato dalla maggioranza parlamentare. Questi 6 ca
po del governo e esegue le polit iche govcrnamcntal i . Il Par- ' 
lamento ò composto dal Senato e dall 'Assemblea naziona
le. Il potere giudiziario e completamente indipendente dal
l'esecutivo e dal legislativo. La legge consacra la libertà di 
espressione, d i stampa e d i informazione. 

A lmeno cento bambini al 
giorno in Bangladesh sono 
colpit i da cecità a caus'i d i 
carenza di vitamina A. è 
quanto fa sapere un rapjior-
10 redatto dagli esporti in nu
trizione A. Hunnan e Safia 

^^^m^^mmmm^^^mt^mmmmm^ AklitCT C pubblicato il 14 
marzo a Dacca. :secondo,d 

documento 900 mila piccol i sono inoltre colpi t i da deficien
ze nella visione notturna, e tra questi 500 mila sarebbero • 
neonati tra i 6 e i 18 mesi. Il rapporto non precisa quanu -• 
bambini sono stati oggetto del la ricerca e il periodo in cui lo 
studio e stato effettuato. \JÌ mancanza di vitamina A ó causa
ta dall'assenza d i ortaggi freschi nell 'al imentazione dei pic
col i . Tra i lattanti, molU non ricevono quantità sufficienti del
la vitam ina, perche le madri sono affette da malnutrizione. ' 

11 Consiglio dei ministri ha 
fissalo per il 24 maggio la 
data delle elezioni legislati
ve. Originariamente le con
sultazioni avrebbero dovuto 
svolgersi nel gennaio scoiso. 
Furono rimandato su richie-

« M I ^ H I - M » ^ M » » » » ^ ^ « M « ^ « sta ' dell 'opposizione, che 
aveva reclamato una confe

renza nazionale. Al la fine del rinvio il Presidente Blaise Com-
paore aveva riunito un Forum di riconcil iazione nazionale, '• 
che si e aperto l 'I 1 febbraio scorso od e stalo sospeso meno 
di due settimane più tardi, dopo le divergenze sul l 'opportu
nità d i trasmettere il dibattito per radio. . . • 

Il bi lancio ufficiale degli 
scontri tra islamici e forze ' 
del l 'ordine nei mesi di gen- -
naio e febbraio e di 103 mor
i i ( d i cui 31 tra le forze del
l 'ordine) e 414 feriti. Nel da
re la notizia il ministro del
l 'Interno, Larbi Bclkhcir, ha 
detto che sono stati aperti 

selle centri d i detenzione nel Sahara algerino, dove, f:;io al 
10 marzo, sono state rinchiuse 6786 persone. Si tratta dei 
centri d i Reggane (3.004 detenut i ) ; Ouargla (2133) : In-Sa- -
lah (1.000) e d i Bordii-Omar-Dnss (641) nel dipart imento •• 
d i l l l izi, e d i El- Homr nel dipart imento d i Adrar. Altri due 
centri , a El-Menaa e a Ain-M'guel, non sono ancora operati
vi. Tra i detenuti non ci sono ne donne, ne bambini , e 528 d i 
essi erano membn di assembleo comunal i o dipart imental i . -

Bangladesh 
Restano ciechi 
cento bimbi 
al giorno 

Burkina-Faso 
Si vota 
il 24 maggio 

Algeria 
Negli scontri 
103 morti 
in due mesi 

Scuola dì italiano 
A palazzo Firenze 
la società Dante Alighieri 
offre corsi gratis 
Una sede ed un'Istituzione 
prestigiosa mosse a disposizio
ne degli extracomunitari per 
conoscere la nostra lingua. La 
società «Danti; Alighieri», che 
da oltre cento anni si occupa 
della valorizzazione e la delu
sione della lingua e della cultu
ra italiana nel mondo, ha aper
to dei corsi gratuiti di italiano 
per gli immigrati residenti a , 
Roma. U ' lezioni, che inizio-
ranno tra breve, si terranno in 
piazza Firenze, dove Ila sede 
della stessa società, nelle sale 
inutilizzate d i palazzo Firenze. 
Per quesla iniziativa, la «Dante 
Alighieri» ha infatto iniziato i 
restauri dei locali situati al pia
no terra e degli scantinali oc
cupati dal casellario del Mini
stero di grazia e giustizia. L'i
dea ò nata dall'esigenza d i of
frire, agli extracomunitari resi
denti nella capitale, una possi
bilità in più di conoscere la 
lingua italiana e viene da un' i-

. sli luzionc specializzala noi set
tore. Ma mancava una sede. 
«Avevamo chiesto - dice Giu
seppe Cota, segretario genera
le delia società - alcuni locali 
nel palazzo della I*rovincia, 
impegnandoci anche a soste
nere tulle le sposo di nstr j t lu-
razione. Ma la risposta e stata 
negativa e l'unica soluzione 
possibile è stata quella d i ria
dattare gli scantinati della no
stra serie». Ci sono tulle le pre
mosse perche l'iniziativa dia 
ott imi risultati. Basii pensare 
che la società «Danto Alighieri» 
ha ben 425 comitati diffusi in 
58 paesi del mondo e 3.500 
scuole di lingua italiana per 
stranien che sono frequentate 
da olire cuntomila studenti. 
Solo in Italia, i comital i sono 
110 e le scuole aperte nelle di
verse città o l i rono corsi inten
sivi d i italiano già a seimila 
stranieri. 


